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La seduta comincia alle 10,30. 

P R E S I D E N T E . Secondo l 'o rd ine del gior
no iniz iamo la nos t ra r iun ione con l ' audiz ione 
del professor Del Vecchio, d i re t tore del l ' Is t i 
tuto di igiene de l l 'un ivers i tà di Roma, che 
r ingrazio per aver cor tesemente ader i to al l ' in
vito del nostro Comitato. 

Rivolgo inoltre u n saluto al collega ed 
amico senatore Noè, componente del la Com
missione speciale per i p rob lemi ecologici del 
Senato, che ha sempre m a n t e n u t o strett i r ap
porti con l 'at t ivi tà del nostro Comitato. 

Comunico che la g iun ta regionale della 
Toscana ci ha pregato di a l legare alla docu
mentazione raccolta in queste udienze anche 
la del iberazione della g iun ta comuna le di 
Scarl ino d e l l ' U se t tembre 1971, nonché il do
cumento conclusivo redat to da u n a speciale 
commissione nomina ta dal la Regione Tosca
na per s tudiare il p rob lema . R imane , qu ind i , 
stabilito che questo mate r ia le sarà allegato 
ai verbal i dei nostri lavori che s t iamo racco
gliendo in u n dossier. 

Comunico, inoltre, che è da r i teners i giu
stificato il collega Compagna t ra t tenuto a 
Napoli da ragioni famil iar i . 

Il professor Del Vecchio ha facoltà di par
lare. 

DEL VECCHIO. Signor Pres idente , sono io 
che la r ingrazio v ivamente nella mia qual i tà 
di igienista, perché quest i s tudi sono istitu
zionali per la nost ra discipl ina; ella m i ha 
recato ve ramen te u n g r ande onore nel l ' invi -
ta rmi cor tesemente ad in terveni re in questa 
assise. Vorrei iniziare la mia esposizione con 
un atto di lealtà e di modest ia , affermando 
subito che esperienza diretta in mer i to al pro
b lema in discussione io non ne ho; s iamo nero 
sempre degli studiosi e le conoscenze degli 
altri esperti qualificati, possono essere da noi 
ben revisionate, con l 'a iuto della nos t ra pre
parazione generale che ci è guida preziosa nel
l ' intr icato c a m m i n o . Tengo ora a fare u n a 
pregiudizia le di ord ine s t re t tamente ecologi
co: se noi vogl iamo persegui re il r ispetto as
soluto di questo m a r e confinato o chiuso, che 

è il Medi te r raneo , al lora la discussione non 
ve r rebbe n e p p u r e a porsi ; in questo caso ci 
d o v r e m m o però preoccupare con lo stesso 
r igoroso impegno anche del l 'es is tenza di a l t re 
indus t r ie ben più dannose di comune cono
scenza. Se invece dobb iamo fare u n discorso 
più p rudenz ia le e circostanziato, al lora io r i
cordo a me stesso l 'aspet to bifat toriale del 
p rob lema . Da u n a par te il p rob lema del l 'a l 
terazione dell'habitat m a r i n o , da l l ' a l t r a - e 
qu i posso in tervenire , spero con minore im
preparaz ione - il p rob lema della tossicità di
ret ta e indiret ta , specie a lungo te rmine , in 
relazione a l l ' uomo. 

Pe r quan to r i gua rda la p r i m a possibil i tà, 
cioè l 'a l terazione dell'habitat, tengo a d i re che 
l ' a t ten t i ss ima le t tura de l l 'un ico documento 
avuto a disposizione, ha posto in evidenza 
come imputa t i esc lus ivamente da u n a par te 
i sali di ferro che si t r as formano in idrossicli 
che flocculano e prec ip i tano sul fondale, e 
da l l ' a l t r a l 'acido solforico e i solfati che si di
luiscono nelle acque m a r i n e . Io ho soffermato 
la mia at tenzione sulle sostanze tossiche vei
colate in questo scarico, di cui per la ver i tà 
non si fa a lcun r i fer imento nel documento 
consegnatomi . Gli s tudi che sono stati fatti 
su l l ' ecos is tema pot rebbero darc i , a posteriori, 
delle conoscenze su l l ' eventua le presenza di 
queste sostanze tossiche (come, per esempio, 
il cromo) e sui loro effetti dannos i . Questi 
s tudi , per la veri tà, anche se qua lche volta 
contraddi t tor i nelle loro r i su l tanze depongono 
per u n d a n n o legato più che a l l ' az ione tipica 
di u n a o più sostanze tossiche, a quel la preci
p u a m e n t e meccanica dei sali di ferro. Si è 
lavorato n a t u r a l m e n t e con fondali bassi , però 
questa esper ienza ci ha anche i l lustrato come, 
nonos tante u n fondale di 30 o 40 met r i , u n 
mol lusco Venus gallina d is tante sei migl ia 
da l la zona di discarica, ha presenta to u n a 
concentraz ione in sali di ferro del 50 per cento 
super iore a quel la r i levata nella zona stessa. 
Il che depone i n d u b b i a m e n t e per l ' in tervento 
di correnti che h a n n o a l lontanato il mater ia le , 
che avrebbe dovuto t r anqu i l l amen te flocculare 
sul fondale prescel to. Na tu ra lmen te questo ap-
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porlo a d is tanza per me ha g rande valore, 
non tanto nel caso in esame, perché nu l la 
di ve ramen te grave è venuto a verificarsi, 
quan to per la veicolazione di eventual i so
stanze tossiche solubil i , i cui l imiti di diffu
sione possono essere anche molto vasti . 

Sottolineo l ' impor tanza delle r icerche che 
ha compiuto la nave Gaus e quel la frase in 
cui si par la di « var iazioni quant i ta t ive non 
di r i levante interesse »; ad u n certo momen to 
vi è però u n a frase dubi ta t iva che mi ha 
molto sorpreso: « Che sia questo l ' inizio del 
d a n n o al l 'ecosis tema ? ». Dico la veri tà , io 
non ho esperienza dire t ta in mer i to , m a la
scio a l l ' idrobiologo il commento di questa 
frase del tut to contras tante con il relat ivo 
senso di t ranqui l l i t à con il qua le erano stati , 
sino al lora, commenta t i i r i sul ta t i delle ricer
che eseguite. 

Cons ider iamo ora le sostanze tossiche che 
possono essere concentra te a livello di esseri 
viventi : dal plancton, ai mol luschi , ai pesci 
e che possono ragg iungere infine l 'uomo; par
leremo in tal caso non di danno acuto, m a 
di tossicologia a lungo te rmine , p rob lema di 
fondo che o rmai to rmenta noi igienisti . 

Quali sono le sostanze che pot rebbero es
sere imputa te ? In p r i m a linea, come indice 
della componente tossica, considero il c romo, 
per il m o m e n t o ind ipenden temente dal la sua 
valenza, m a si devono comprende re anche i 
sali di metal l i pesant i e al tr i eventual i ele
ment i . Non so come pun to di par tenza quale 
sia la percentua le di c romo nel l ' i lmeni te , mi
nerale uti l izzato per la p reparaz ione del bios
sido di t i tanio. Consul tando un noto t ra t ta to 
di ch imica indus t r ia le ero r imas to preoccu
pato perché , a seconda della provenienza del
la i lmeni te , var iava anche , e di molto, la 
concentrazione di c romo presente : per l 'Au
stral ia , ad esempio, avevamo u n a concentra
zione di c romo abbas tanza r i levante r ispetto 
ad al t r i paesi . È u n po ' lo stesso fenomeno 
che si r i leva nel carbone che è notor iamente 
più ricco di zolfo a seconda della sua pro
venienza. Leggendo però meglio il documento 
ho visto che la i lmeni te prescelta è quel la 
norvegese, ossia p ropr io il minera le con il più 
basso tenore di c romo. È stata u n a scelta che 
per me può avere r i levante significato, m a 
non ho al tr i dat i più precisi a disposizione. 

CEVIDALLI. Il livello del mater ia le di par
tenza è di 0,060 per cento di Cr 2 0 3 . 

DEL VECCHIO. Io avevo come punto di 
pa r tenza della i lmenite norvegese u n a concen
t razione in Cr 2 0 3 par i a 0,01 per cento. Na

tu ra lmen te dobb iamo in teoria considerare 
validi i fattori di di luizione vanta t i (cosa però 
da comprovare) e gli effettivi appor t i in cro
m o / p e r g iorno. È noto che la concentrazione 
di fondo nel le acque m a r i n e del cromo è pari 
a 0,05 g a m m a per l i tro, che raggiunge nei 
pesci un livello di 0,1-0,2 per ch i logrammo. 
Sembra , qu ind i , in questo caso che il fattore 
di concentrazione mass ima possa essere sta.-
bilito sui 20 mi la , m a vorrei chiedere l 'ausi
lio del l ' idrobiologo perché mi indichi se per 
a lcune specie m a r i n e vi siano fattori supe
riori . Il dato impor tan te da considerare è 
l ' appor to cont inuo di cromo per tut t i gli anni 
in cui l ' impian to è in funzione. 

Qual è il dest ino di questo cromo ? Una 
par te prec ip i te rà come idrossido, m a un ' a l 
t ra par te può ragg iungere la catena a l imen
tare. È u n dato dubi ta t ivo che pongo, non 
cer tamente d rammat i co , m a sento la necessità 
di essere t ranqui l l izza to da dati che dovreb
bero essere comprovat i . Mi meravig l ia anzi 
che nel documento non si valut i la presenza 
di queste sostanze che pot rebbero preoccu
pare sia p u r e ind i re t t amente la salute del
l 'uomo, a t t raverso la fauna ittica. Potre i a 
p r i m a vista esser t ranqui l lo considerando che 
il fondale scelto è enorme rispetto ai bassi 
fondali , m a dovrei avere al r iguardo ul ter ior i 
ass icurazioni , perché - mi permet to di dir lo -
vi sono in proposi to dubb i notevolissimi. Lo 
sversamento degli effluenti di discarica non 
segue, infatti , una l inea sagit tale, par i ad una 
pal la di p iombo in vert icale, subisce di solito 
ampi spos tament i orizzontali legati alle cor
rent i , ed alle loro t empera tu re . Sono r icerche 
da fare senz 'a l t ro : esistono già documenta
zioni che p u r su di u n basso fondale si è 
ri levato che a sei migl ia di dis tanza vi era 
una concentrazione di idrossido di ferro 
super iore a quel la r i scontra ta nel la zona di 
discarica. Noi s iamo abi tuat i a questa e ad 
al tre sorprese. Occorrono quindi scelte pre
cise nella de te rminaz ione anche del l 'aspet to 
qual i ta t ivo e quant i ta t ivo della r icerca di 
fondo che comprenda , per tanto , l ' in tero eco
sistema interessato. Sono tutt i dati che ho 
necessità di conoscere anche per t ranqui l l iz
zare l 'opinione pubbl ica , alla quale dobbiamo 
poter d i re qua l ' è il fondo di par tenza per 
s tud ia rne le var iazioni nel tempo e r i levarne 
la loro piena accettabil i tà. Un min imo guasto 
de l l ' ambien te può essere infatti accettabile 
se prodot to per necessità super ior i . 

Non ho notizie inoltre della ondosità della 
zona che modera od esalta i fattori di dilui
zione della clisca.rica nelle acque mar ine . 
L 'esper ienza acquisi ta da altr i al r iguardo e 
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quella personale in campo di contaminaz ione 
batterica, ci d imos t ra come nelle acque ma
r ine le singole dispersioni si verificano spesso 
in zone non previste . 

Credo di avere esposto il mio p u n t o di 
vista, n a t u r a l m e n t e s t re t t amente igienistico. 
Per delle valutazioni p iù precise avrei biso
gno di al t re considerazioni di fondo, come 
per esempio di u n cens imento delle zone pe
scose che pot rebbero essere interessate dal
l ' i nqu inamen to : questo s empre in r i fe r imento 
al t raspor to del c romo preso come indice, e 
al suo eventuale accumulo in esseri vivent i . 

Si t ra t ta , in fondo, di dat i che possono 
essere p rec i samente indicat i dal laborator io 
di idrobiologia. Avrei anche bisogno, infine, 
di conoscere la composizione ch imica del-
l ' i lmeni te e degli scarichi di coda da immet
tere nelle acque m a r i n e . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio della sua espo
sizione. Come consue tudine i p resent i po
t ranno r ivolgere delle d o m a n d e per ch ia r i re 
con lei i vari pun t i . Il dottor Cevidall i , in
tanto, po t rà darci qua lche ragguagl io circa 
le composizioni ch imiche deH' i lmeni te e degli 
scarichi . 

CEVIDALLI. Pe r quan to r i g u a r d a i pro
b lemi sollevati dal professor Del Vecchio mi 
r imet to alla esposizione che farà doman i il 
professor Zur lo , sopra t tu t to in relazione al la 
loro influenza su l la catena a l imenta re . Nello 
studio che il professor Zur lo ha fatto ci sono 
dei dat i matemat ic i relat ivi al c romo e al la 
quant i tà versa ta g io rna lmente , supponendo 
che un de te rmina to pesce r i m a n g a per 180 
giorni nel la stessa zona. 

Per quan to r i gua rda il c romo posso d i re 
che nel l iquido versato, la quan t i t à è di 40-
60 par t i per mi l ione, cioè u n a med ia di 120-
180 chili al giorno (la qu ind ices ima pa r t e di 
quello che può por ta re il Po in u n giorno) , 
lo 0,0004 per cento. 

DEL VECCHIO. I miei dat i sono inferiori 
perché la mia tabel la pa r te da 0,01, men t r e 
la vostra d a 0,06. C o m u n q u e a m e interessava 
lo scarico t e rmina le immesso nelle acque 
mar ine . 

CEVIDALLI. Il calcolo della di luizione 
che abb iamo fatto è basato sul t ipo di nave 
costruita, sul t ipo di elica e sul la re la t iva 
propuls ione; il calcolo è stalo fatto a prescin
dere dal moto ondoso e dal le cor ren t i . P e r 
quanto r igua rda il p iombo il livello è zero 

anali t ico; il vanadio è presente in circa 100 
par t i pe r mi l ioni . 

DEL VECCHIO. A m e interessava anche 
il cromo. 

CEVIDALLI. Sul cromo la nos t ra espe
r ienza di laborator io è difficile; s e m b r a preci
p i ta re al 90 per cento; non s iamo riuscit i ad 
ind iv iduare il cromo l ibero. 

DEL VECCHIO. Come concentrazione di 
fondo è senz 'a l t ro presente nelle acque ma
r ine . A me in teressavano non tanto i dat i 
del la r icerca sper imenta le , mi pe rdon i , m a 
quel l i relat ivi a s tudi campal i fatti a l l 'es tero. 
Il fatto che si taccia po t rebbe anche essere 
preso per buono, m a noi dobb iamo avere dei 
dat i per essere più t r anqu i l l i , e questo non 
è né difficile, né impossibi le . Sono d 'accordo 
con lei q u a n d o dice che u n a quan t i t à floc-
cula, e l 'ho già evidenziato, m a vorre i sa
pere in condizioni na tu ra l i a quan to a m m o n t a 
ques ta quant i t à . 

CEVIDALLI. Forse al 90 per cento. P e r 
quan to r i g u a r d a s tudi fatti in Amer ica e in 
G e r m a n i a che io ho potuto consul tare , debbo 
di re che non ho visto r ipor ta to il c romo nel le 
anal is i , e questo non perché non ci sia. 

In un lavoro fatto in America , di cui ho 
dato copia alla segreter ia di questa Commis
sione, non viene indiv iduato nessun accu
m u l o di c romo sul fondo, con l ' indicazione 
però che questo fatto non può essere accertato 
perché lo scarico di biossido di t i tanio si 
t rova mol to vicino ad u n a zona di drenaggio 
ricca di c romo, per cui la conclusione è nul la . 

DEL VECCHIO. A mio giudizio questi dat i 
h a n n o un g rand i s s imo valore . 

CEVIDALLI. Abb iamo consegnato u n a re
lazione bibliografica sul c romo che lascia 
a m p i a m e n t e t r anqu i l l i circa la scarsa tossi
cità di questa sostanza per i pesci. 

DEL VECCHIO. Non mi riferisco alla tos
sicità per i pesci m a alla concentrazione e 
inse r imento nel la catena a l imen ta re per l 'uo
mo in quan to esiste già u n a concentrazione 
di fondo per fe t tamente compat ib i le con la 
vi ta delle p iante e dei pesci. Ho par la to volu
t amente di eventuale intossicazione a lungo 
t e rmine : ho posto cioè il caso p iù difficile 
che possa presentars i , quello cioè di u n a per
sona che si a l iment i per un lungo per iodo 
con de te rmina t i quant i ta t iv i di prodot t i ittici. 
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Lo stesso r ag ionamento può valere per le al
tre impur i t à contenute nel la discarica. 

CASULE. Il professor Del Vecchio ha po
sto il p rob lema nei t e rmin i in cui ci s iamo 
permess i di porlo nei r igua rd i de l l ' accumulo . 
Pe r far questo abb iamo preso in considerazio
ne il lavoro del professor Zur lo , il qua le forni
sce dei dati relativi al m a r T i r reno . Negli sca
richi effettuati in questa zona è presente an
che il t i tanio oltre al vanadio , che è mol to 
velenoso. Il t i tanio nelle acque m a r i n e è pre
sente nel la quan t i t à di 0,0014 m i l l i g r a m m i al 
l i tro: il vanadio oscilla fra 0,003 e 0,0022 mil 
l i g rammi ; il c romo r isul ta invece nel la quan
tità di 0,00005 m i l l i g r a m m i . Ora, io mi sono 
permesso di va lu ta re il model lo matemat ico 
proposto dal professor Zur lo dandolo per 
scontato, anche se scontato non è. Il profes
sore i m m a g i n a che una nave , preso in consi
derazione dal t empo 0 al tempo T, descriva, 
spostandosi , uno scarico a forma di semicer
chio. Trascorse 24 ore dallo scarico, il t i tanio 
r isul ta tu t tavia ancora presente nel la m i su ra 
di 0,0037, pa r i cioè al doppio della quan t i t à 
r iscontrabi le nel la composizione no rma le del
le acque m a r i n e . La quan t i t à di vanad io in
vece oscilla in torno a quel la n o r m a l m e n t e 
contenuta nel m a r e , m e n t r e la quan t i t à di 
cromo, sempre dopo 24 ore, r isul ta super iore 
di una volta e mezza alla concentrazione nor
male . Dobbiamo però tener presente che il 
model lo matemat ico assunto dal professor 
Zur lo è ideale: cioè esso p re suppone u n a zona 
di m a r e calmo e non considera la stratifica
zione te rmica che si de t e rmina in estate (in 
questa stagione cioè ad u n a profondi tà oscil
lante tra i 15 e i 30 met r i s taziona uno s t rato 
di acqua calda che non si r imescola, né pos
s iamo pensa re che l 'elica sia in grado di crea
re u n tu rb in io tale da r imuover la ) . Ora, dopo 
un quar to d 'o ra circa l 'elica della nave non 
r imuove più le acque, per cui le sostanze sca
ricate si concent rano. Quindi basandomi sulle 
tabel le elaborate dal professor Zur lo ho cal
colato che ad un quar to d 'ora dal la discarica 
il t i tanio è presente in u n a quant i t à supe
riore 132 volte a quel la r iscontrabi le nor
m a l m e n t e nelle acque; la quan t i t à di vanadio 
è invece super iore di 10 volte a quel la nor
male , m e n t r e la concentrazione del c romo è 
super iore a quel la no rma le di ben 80 volte. 
Il professor Del Vecchio ha posto la d o m a n d a 
in t e rmin i esatti dal pun to di vista ecologico 
e della catena a l imenta re . Ma io vorrei chie
dere al professore - t enendo presente che 30 
giorni dopo lo scarico, per effetto del l 'ac
cumulo , il t i tanio r i su l ta presente nel la quan

tità di 0,112 m i l l i g r a m m i al l i tro; il manga 
nese nel la quan t i t à di 0,22 m i l l i g r a m m i ; il 
vanadio nel la m i su ra di 0,0076 m i l l i g r a m m i 
e il c romo nel la m i s u r a di 0,0024 mi l l ig ram
mi (questa concentrazione, p u r essendo 25 vol
te inferiore a quel la mas s ima consenti ta dal
la tabel la no rma le , non è tu t tavia molto rile
vante) ; e tenendo ancora presente che, come 
r isul ta da uno studio del professor Veldra-
min i , un pescecane muore in 3 ore per u n a 
concentrazione di 5 m i l l i g r ammi al litro - se 
egli non r i tenga che tut to ciò tu rb i profon
damen te l ' equi l ibr io m a r i n o e induca a con
s iderare la possibil i tà (non dico che ciò av
venga rea lmente) che questi metal l i possano, 
a t t raverso il plancton, g iungere fino a l l ' uomo. 

DEL VECCHIO. Io ho richiesto già questi 
dati sper imenta l i e sono convinto che essi 
possono essermi consegnat i . In par t icolare 
faccio r i levare che ho assunto il cromo come 
indice, in quan to esso preoccupa maggior
mente m e n t r e il vanadio , essendo insolubile, 
compor ta minor i preoccupazioni . 

CASULE. In questa discarica il vanadio 
è super iore al cromo. 

DEL VECCHIO. Non ho letto il r appor to 
Zur lo , perché non consegnatomi. Dovrei di
sporre dei dati r ichiesti , al di là dei modell i 
matemat ic i che h a n n o la loro g rande impor
tanza m a che presentano , contemporanea
mente , gli scarti inevitabil i e not i . 

Questi dat i sono per me essenziali e im
por tan t i e r i tengo che possano essere appron
tati e messi a disposizione. 

P R E S I D E N T E . Un esperto mi ha chiesto 
di porle u n a d o m a n d a di ordine generale . 
Siccome è stato por ta to come t e rmine di para
gone la concentrazione ammessa ne l l ' acqua 
potabi le dal Minis tero della sanità , si vorreb
be sapere dal professor Del Vecchio se r i t iene 
che questo dato possa essere u n a un i tà di mi
sura ut i l izzabi le , oppure se non r i tenga -
come è stato affermato in questa sede da al tr i 
espert i - che per le acque potabi l i siano tol
lerabili dei contenuti in metal l i pesanti che in
vece non lo sono per l ' acqua mar ina . Ciò forse 
ci dovrebbe i ndu r r e ad essere più severi nel la 
valutazione delle concentrazioni che avvengono 
in queste u l t ime acque, dal le qual i r icaviamo 
il mater ia le organico per l ' a l imentazione. 

DEL VECCHIO. Chiedo scusa agli inge
gner i present i , m a quando loro pongono il 
p rob lema degli sversament i di sostanze ra-
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dioattive in recipient i idrici fidando sul la di
luizione, noi non poss iamo essere d 'accordo, 
perché vengono t rascura t i i fenomeni , specie 
biologici, delle concentrazioni . Pe r t an to , ella 
ha per fe t tamente ragione. Come fattore di 
concentrazione del c romo r i su l te rebbe , se non 
vado erra to , u n fattore 20.000 per i pesci, che 
ho ri levato dal la l e t te ra tura senza u l ter ior i 
e lementi conoscitivi. Ri tengo, però , che gli 
idrobiologi ci possano fornire al t r i dat i , e 
cioè ci possono dire se esistono dei fattori di 
concentrazione super ior i , in qual i specie del
la fauna ittica e in qual i condizioni . È chiaro 
che se i fattori di concentraz ione sono molto 
alti (ricordo a lcuni elevat issimi delle sostan
ze radioatt ive) a l lora vi è da d i re che non 
ci sa lviamo più da nessuno scarico, anche se 
ben proporz ionato . Invece, se si h a n n o dei 
fattori p iù modest i , come pot rebbe essere il 
caso in discussione, il r ag ionamen to può es
sere diverso, e si può avere anche u n a certa 
tol leranza. Sul p iano teorico, r ipeto, il p ro
b lema può essere risolto a tavol ino, m a forse 
lo r i so lveremmo ing ius tamente , ecco perché 
in questo caso specifico ho asso lu tamente bi
sogno dei dati già r ichiest i . A m e sa rebbero 
sufficienti i dat i r i levat i nel le zone incr imi
nate , in quan to essi sa rebbero la d imost ra
zione di u n reale stato di fatto. 

CASULE. Mi rial laccio alla d o m a n d a del 
Pres idente , per dire questo: in a l t re paro le il 
c romo nel m a r T i r r eno , secondo il professor 
Zur lo , è de l l ' o rd ine dello 0,00005. Ment re , 
ne l l ' acquedot to , esso è tol lerato fino ad u n a 
misu ra mil le volte super iore . Pe r t an to , se
condo il professor Del Vecchio, poss iamo t ran
qu i l l amente accrescere di 1.000 volte la con
centrazione di cromo ne l l ' acqua di m a r e sen
za provocare disastr i ? 

DEL VECCHIO. Io non sono u n idrobio
logo, m a mi s e m b r a che i guast i s iano molto 
relativi . Io r i tengo - m a su questo pun to po
t r anno r i spondere più compiu tamen te gli 
esperti della ma te r i a - che sa rà ben difficile 
u n avvelenamento del p lancton a causa del 
cromo. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . R igua rdo al
l 'at t ivi tà dal pun to di vista idrobiologico di 
al tr i e lementi , qual i lo ione solforico e fer
roso, cosa mi può dire dal pun to di vista 
sani tar io ? 

DEL VECCHIO. Il p rob l ema è questo: vi 
è un ' inc idenza dire t ta sul la vita acquat ica nel 

senso che si pot rebbe avere u n depaupera
men to per l ' uomo di u n a r iserva a l imenta re . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Tut to questo 
po t rebbe essere dannoso per la fauna m a r i n a ? 

DEL VECCHIO. Leggendo la relazione e 
p r e n d e n d o conoscenza di quan to tempo occor
re al la cinetica ch imica ed al la sedimentazio
ne del l ' idross ido di ferro sul fondale, debbo 
d i re che u n a certa a l iquota è compromessa , 
anche se, come è stato detto da a lcuni , dette 
var iaz ioni non sono notevoli . Qualche ricer
catore ha però add i r i t t u ra par la to di opera
zione di pas turaggio . Ripeto, qu ind i , che non 
vedo a lcun d a n n o diret to per l 'uomo, men t r e 
per quan to r i gua rda la fauna m a r i n a potreb
be essere u n d a n n o l imitato al la zona inte
ressata. Mi permet to di d i re che se lo scotto 
fosse solo questo, p o t r e m m o anche pagar lo . 

NOÈ. Vorrei da re notizia di quan to ho po
tuto app rende re circa u n mese e mezzo fa in 
u n s imposio tenutosi presso il politecnico di 
Zur igo . Un delegato spagnolo ha fatto u n re
soconto assai in teressante , por tando a nost ra 
conoscenza gli effetti causat i dal c romo a se
gui to di u n a falla aper tas i in u n a nave, nella 
ba ia di La Coruna nel 1970. Questo delegato 
ci h a fatto presente che la fauna m a r i n a ha 
cont inua to a vivere p u r con u n a concentra
zione al t iss ima di c romo. 

DEL VECCHIO. Quello che ella dice è 
senz 'a l t ro giusto. Noi abb i amo condotto, ad 
esempio, delle r icerche sul la concentrazione 
di arsenico nelle comuni cozze, sul la traccia 
di al t re r icerche già condotte al r igua rdo , re
g i s t rando concentrazioni anche notevoli, p u r 
con u n mollusco per fe t tamente sv i luppato e 
commest ib i le . 

Pe r i pesticidi , m a qui en t r i amo in u n 
a l t ro campo , debbo dire che essi possono es
sere letali per a lcune specie della fauna itti
ca, fino a cancel lare comple tamente la specie. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professor Del 
Vecchio, e do la paro la ai r appresen tan t i del 
Labora tor io centra le di idrobiologia del Mi
nis tero de l l ' agr ico l tura . 

Ricordo che il comandan te Maltese, che è 
d i re t tore del compar t imen to mar i t t imo del 
qua le fa par te Scar l ino, ha r ichiesto, in data 
13 gennaio 1972, a lcuni ch ia r imen t i sul la pr i 
m a relazione fornita dal Labora tor io centra le 
di idrobiologia. Pe r t an to , l 'esposizione che i 
r appresen tan t i di tale laborator io si accingo
no a svolgere, viene a collocarsi in uno stadio 
an ter iore alla r isposta ufficiale. 
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TURLI . Desidero innanzi tu t to r ingraz ia r 
la, s ignor Pres idente , per aver consenti to un 
ul ter iore intervento, sui p rob lemi che vengo
no dibat tu t i in questa sede, ai r appresen tan t i 
del laborator io . Quello che i miei col laborator i 
d i r anno tende soltanto a fornire precisazioni 
di cara t te re generale sul la l inea seguita dal 
laborator io in ord ine al p rob lema diba t tu to , 
nonché di fornire a lcune delucidazioni in or
d ine ai p rob lemi di n a t u r a più tecnica solle
vati nel corso della discussione. 

È mio dovere precisare che i dat i che sa
r a n n o esposti sono sper imenta l i e non con
clusivi , per cui necessi tano di uno s tudio 
molto più approfondi to , che dovrebbe essere 
eseguito con la col laborazione di espert i , di 
istituti e di enti specializzati , come a b b i a m o 
già messo in evidenza nei nostr i rappor t i che 
si sono susseguit i nel tempo. 

Pe r non tediare u l t e r io rmente i m e m b r i 
del Comitato, passo la paro la al dottor Pa-
nella, che r i sponderà ai quesit i sollevati nei 
var i in tervent i . 

PANELLA. Innanz i tu t to desidero i l lustra
re a lcune quest ioni che r i gua rdano osserva
zioni avanzate in ord ine alla metodica da noi 
adot ta ta per lo s tudio del la tossicità degli sca
richi in esame. E stato detto che, nelle prove 
di tossicità condotte dal Labora tor io centra le 
di idrobiologia, è stato fatto uso di o rgan i smi 
resistenti , la cui r isposta non pot rebbe essere 
pa ragona ta a quel la di o rgan i smi planctonici 
p iù delicati di m a r e aper to . Facc iamo osser
vare , a questo proposi to, che la trota, u n a 
delle specie ittiche da noi ut i l izzate, è noto
r i amente u n pesce tu t t ' a l t ro che resis tente: 
essa è invece par t i co la rmente sensibile ai tos
sici ed a l l 'az ione dei solidi sospesi ne l l ' acqua . 
Pe r quan to r i gua rda le a l t re specie da noi 
uti l izzate per i tests tossicologici, vale a d i re 
le specie p lanctoniche Artemia salina e Duna-
liella ( l ' una u n crostaceo, l 'a l t ro u n fìtofla-
gellato) e Carassius auratus (che è u n pesce), 
bisogna r a m m e n t a r e che i suddet t i o rgan i smi 
vengono n o r m a l m e n t e usat i in tutt i i labo
rator i specializzati , al fine di perveni re al la 
valutazione di indici di tossicità. Si possono 
qui r icordare le metodiche di r icerca tossico
logica adottate dal CERBOM di Nizza (Centro 
Studi e Ricerche di Biologia ed Oceanografia 
Medica) , diret to dal professor Auber t . Queste 
metodiche h a n n o consenti to uno s tudio tos
sicologico generale delle acque di rifiuto im
messe nei m a r i che bagnano le coste francesi. 

Pe r quan to r i gua rda i t empi di sper imen
tazione da noi adottat i per la valutazione del 
TLM, cioè delle soglie di tossicità sulle specie 

ittiche, c'è da dire che tali t empi sono quell i 
mass imi indicati da l la le t te ra tura internazio
nale, vale a d i re 96 ore, pa r i a 4 giorni . Nei 
tests relat ivi agli o rgan ismi planctonici , come 
le larve di Ar temiasa l ina , di Pa l aemon e di 
Dunal ie l la (i p r imi due crostacei, l 'a l t ro u n 
vegetale mar ino) abb iamo util izzato tempi di 
sper imentaz ione de l l 'o rd ine di 15 giorni , per
ché abb i amo r i tenuto che soprat tut to per le 
specie p lanctoniche sono ipotizzabili p iù lun
ghi periodi di p e r m a n e n z a nelle acque reci
pienti i mater ia l i di rifiuto, dato che esse, 
per le l imitate possibil i tà di spostamento, 
sono dest inate a p e r m a n e r e nella massa di 
acqua in cui vengono a di lui rs i progressiva
mente i rifiuti, più a lungo di quan to non 
possa avvenire per i pesci. Le concentrazioni , 
che questi o rgan ismi in laborator io mos t rano 
di poter tol lerare senza d a n n o apprezzabi le o 
valutabi le per u n per iodo di 15 giorni , sono 
di g ran lunga super ior i a quel le cui in real tà 
sarebbero esposti in n a t u r a nello stesso pe
riodo di tempo; concentrazioni calcolabili se
condo ragionevoli previsioni di di luizione dei 
mater ia l i smal t i t i . S e m b r a qu ind i logico af
fe rmare che i tests tossicologici eseguiti dal 
Laborator io centrale di idrobiologia, per es
sere conformi alle metodiche prat icate dai 
laborator i in ternazional i che operano nel set
tore, nonché alle metodiche s tandardizza te e 
suggeri te dai testi specializzati e ufficiali, non 
possono non essere considerate esaur ient i nei 
l imiti dei fini che essi si propongono, anche 
se tali metodiche sono con t inuamente sog
gette a cr i t iche e a revisioni. 

Per inciso, ci sia concesso fare r i fer imento 
alle prove tossicologiche cui le autor i tà sani
tarie sottopongono ad esempio i farmaci p r i m a 
di au tor izzarne l ' impiego su l l ' uomo: queste, 
come è noto, sono eseguite su cavie, neppure 
su sc immie , no tor iamente p iù simili a l l ' uomo, 
perché, sembra , il loro costo sarebbe t roppo 
elevato. Questo modo di procedere lascia per
plessi, m a le nostre perplessi tà non h a n n o il 
potere di modificare la prass i suddet ta , che, 
dobb iamo suppor re , è quel la prevista e pre
scrit ta dalle disposizioni sani tar ie vigenti . Ci 
sia però a lmeno concesso di constatare che il 
ma rg ine di extrapolazione che noi ci consen
t iamo nei nostr i tests tossicologici è a lquanto 
p iù r is tret to, e direi anche meno rischioso di 
quello cui le metodiche ufficiali costr ingono 
i colleghi prepost i alla sa lvaguard ia della 
salute pubbl ica . 

Un al tro pun to cui vale la pena di accen
nare ha per oggetto l ' in terpre tazione che da 
alcuni è stata data , in questa sede, di a lcune 
r icerche, da noi citate, svolte nel Mare del 
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Nord. È stata citata, dal lavoro del dottor 
Rachor presenta to nel congresso FAO del 
d icembre 1970, la frase in cui si dice che le 
acque di rifiuto mos t rano di sor t i re effetti 
dannosi su o rgan ismi m a r i n i anche ad ele
vate di luizioni . Questa affermazione si rife
risce alle prove di laborator io condotte dal 
professor Kinne e dai suoi col laborator i su 
larve e uova di specie i t t iche per le qual i si 
segnalano TLM 50 de l l ' o rd ine di 1 a 6.000 
per Gobio, 1 a 15.000 per Sogliola ed effetti 
subletal i o di d i s turbo anche a di luizioni 1 a 
32.000 per le stesse specie e per larve di ar in
ghe. Questi dat i e rano in real tà citati dal dot
tor Rachor e non erano frutto di dat i speri
menta l i del dottor Rachor . 

Va notato però che le dosi di res idui acido-
ferrosi che i suddet t i autor i h a n n o t rovato 
dannose per gli o rgan i smi in esper imento , 
h a n n o agito sugli stessi o rgan i smi per per iodi 
di tempo pro lunga t i r ispet to a quell i che è 
ragionevole suppor re nel la real tà de l l ' ambien
te m a r i n o possano verificarsi al m o m e n t o della 
di luizione delle acque di rifiuto. In real tà il 
lavoro di Rachor contiene anche al t re affer
mazioni interessant i ; ad esempio che non si 
ha conoscenza di a lcun effetto tossico, bio
chimico, de l l ' id ra to ferrico sugli o rgan i smi 
mar in i ; che esemplar i di Venus gallina, mol
lusco lamel l ibranco , che contengono dosi di 
ferro del 50 per cento più elevate di quel le 
no rma lmen te t rovate nel la specie in zone l imi
trofe, non mos t ravano a lcun segno di effetti 
di intossicazione; che i r i l evament i su quan
titativi di fauna bentonica nel la zona interes
sata dallo scarico quot id iano, dopo u n anno 
di r icerca, non mos t ravano a lcun segno di 
modificazione certa del l 'ecosis tema, a t t r ibui 
bile alla discarica, r i en t r ando tali var iaz ioni 
nei l imiti di var iabi l i tà na tu ra l i p ropr i del
l ' ambiente . S e m b r a qu ind i che le conclusioni 
di questo autore concordino con le osserva
zioni del professor T iews , de l l ' I s t i tu to Fede
rale della Pesca di A m b u r g o , che ci ha dichia
rato persona lmente che non è stata osservata 
nessuna modificazione significativa sul p iano 
biologico ne l l ' a rea del Mare del Nord impe
gnata dal la discarica. 

Un ' a l t r a quest ione cui vale la pena di ac
cennare è quel la relat iva alla scarsi tà dei dat i 
idrografici sul la zona prescel ta per l ' eventuale 
discarica, di cui ci s t iamo occupando. Questi 
dati sono stati r ichiest i dal Labora tor io cen
trale di idrobiologia, come è stato già detto; 
pu r t roppo non abb iamo avuto r isposta. Da 
par te del Laborator io centra le di idrobiologia 
è stato formula to u n invito preciso alla col
laborazione sul p iano sper imenta le : anche a 

questo proposi to non a b b i a m o r icevuto rispo
ste. Se le nostre r ichieste fossero state ac
colte, è p robabi le che oggi le nostre conoscenze 
idrografiche sa rebbero migl ior i . 

Ciò non significa però che non si abb iano 
da t i . L ' idrograf ia del m a r L igure è stata stu
dia ta da numeros i r icercator i e tal i s tudi sono 
a noi noti . Essi consentono di avere u n a rap 
presentaz ione genera le abbas tanza precisa, 
anche se non conclusiva e definitiva, dei mo
v iment i delle masse d ' acqua nel m a r L igure . 
Vogl iamo inol tre r icordare che nel la zona da 
noi indicata per u n a eventuale discarica stia
mo conducendo fin da l l ' ap r i l e 1971 accurate 
r icerche fìsiche, ch imiche e biologiche che 
consen t i ranno t ra l 'a l t ro di aver ut i l i indica
zioni anche sotto il profilo idrografico, specie 
pe r ciò che concerne i p r i m i 100 met r i di pro
fondità, che sono a p p u n t o quell i p iù diret ta
men te interessat i da l la di luizione dei rifiuti. 

Un al t ro p rob l ema che è stato da a lcuni 
sottolineato è quello relat ivo al la eventuale 
tossicità res idua dei mate r ia l i scaricati sugli 
o rgan i smi vivent i nel m a r e . R i t en iamo di aver 
chiar i to a sufficienza come ferro, t i tanio e cro
mo siano gli unic i e lement i che , dopo la pr i 
m a di luizione eserci tata dal l 'e l ica della nave , 
r i m a n g o n o ne l l ' amb ien t e m a r i n o in concen
t raz ione p iù elevata di quel la n o r m a l e . Poi
ché però noi non conosciamo a lcun effetto tos
sico di t ipo biochimico a t t r ibuib i le al ferro e 
al t i tanio su o rgan i smi m a r i n i (ferro e tita
nio la cui solubil i tà in acqua m a r i n a è mol to 
bassa e fa sì che essi si t rovino present i sotto 
fo rma di ossidi-idrati) dobb iamo a p p u n t a r e la 
nos t ra a t tenzione sopra t tu t to sul cromo. I dat i 
di l e t t e ra tura inerent i alla tossicità del cro
m o (di cui esistono in teressant i documenta
zioni nei lavori r iferit i dal dottor P o r t m a n n al 
congresso FAO del d icembre 1970 e in var i 
a l t r i document i , fra i qual i un rappor to del 
Comitato per lo s tudio dei cr i ter i di qual i tà 
delle acque del Dipar t imento degli in te rn i 
degli Stati Unit i ) , indicano che le concentra
zioni tossiche per gli o rgan ismi acquatici in 
genera le sono nei valori fra 1 e 200 mi l l ig ram
mi-l i t ro. Queste concentrazioni di c romo sono 
da 100 a 20.000 volte super ior i a quel le che 
a t t raverso la p r i m a di luizione eserci tata dal
l 'el ica si real izzano i m m e d i a t a m e n t e nel la 
scia della nave . Va invece detto che alla di lui
zione dello scarico di 1 a 5.000 (quale è ap
pun to quel la calcolabile con ragionevole ap
pross imazione per l 'azione del l 'e l ica del la 
nave) cor r i sponde u n a concentrazione in cro
m o ne l l ' a cqua recipiente di 8 g a m m a p e r l i tro, 
concentraz ione che , s eppure super iore a l con
tenu to n o r m a l e di questo e lemento ne l l ' a cqua 
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m a r i n a , è p u r sempre di 5 volte inferiore a 
quel la a m m e s s a pe r le acque potabi l i . 

Lo scarico giornal iero in m a r e di 25 mi la 
me t r i cubi-giorno di acque di rifiuto, conte
nen t i c romo in ragione di 40 m i l l i g r a m m i per 
l i tro, compor ta l ' immiss ione in m a r e di circa 
100 ch i logrammi-g iorno di c romo. 

P e r dare u n ' i d e a concreta del l 'ent i tà d i 
quest i appor t i ne l l ' economia generale dello 
ambien te m a r i n o , poss iamo calcolare il c romo 
appor ta to dai maggior i fiumi della nos t ra pe
nisola in base alle por ta te medie annua l i e al
l ' ipotesi che essi s iano costituit i , appun to , da 
acqua potabi le ; cioè che non contengano cro
mo in dosi super ior i a 50 g a m m a per litro 
(che è la mas s ima concentrazione consenti ta 
per le acque potabi l i ) . 

Si r icavano i seguenti appor t i giornal ier i 
di c r o m o : A r n o : 432 ch i logrammi-g iorno; 
T e v e r e : 1154 ch i logrammi-g io rno ; P o : 7395 
ch i logrammi-g iorno ; totale per i maggior i fiu
mi (vale a di re Arno , Tevere , Vol turno , Reno, 
Adige, Po , P iave e Tagl iamento) 11,3 tonnel
late al giorno. 

Mi sembra che quest i dat i d iano u n a di
mens ione concreta al p rob lema . Tenu to conto, 
qu ind i , di quan to sopra esposto, appare ragio
nevole r i d u r r e al m i n i m o le ipotesi sul la pos
sibil i tà di effetti tossici res idui su organismi 
m a r i n i . 

Questo, per inciso, è anche il pa re re del 
professor Maur in , d i re t tore del l ' I s t i tu to scien
tifico e tecnico di pesca m a r i t t i m a di Nantes . 
Mi s embra si possa affermare, dopo la relazio
ne del professor Pr ice ascoltata ieri sera, che 
questo è anche il pa re re delle autor i tà tecni
che del Minis tero de l l 'Ambien te inglese. 

È stato osservato da a lcuni che le conside
razioni che h a n n o condotto il Laborator io 
centra le di idrobiologia ad espr imere u n cer
to pa re re in mer i to alla discarica contraste
rebbe con quello espresso in u n a relazione 
p r e l i m i n a r e svolta in precedenza . 

Questa p r e sun t a d iscordanza dev 'essere 
senza dubb io sment i ta : la relazione pre l imi
n a r e aveva lo scopo di esporre la problemat ica 
tecnica e scientifica che era connessa con la 
r ichiesta della Montedison, in modo che le 
Ammin i s t r az ion i interessate fossero in grado 
di cogliere tut t i gli aspett i del p rob lema . Es
sa, inol t re , in tendeva fornire tut t i i dat i ac
quisi t i dal Labora tor io centra le di idrobiolo
gia in r appor to alle r icerche fatte al l 'es tero 
su quest ioni ana loghe . S e m b r a che gli scopi 
suddet t i s iano stati r agg iun t i in pieno, dal mo
men to che in questa sede, e in al t re occasioni, 
non u n dato è stato por ta to al di fuori di quel

li esposti e già valuta t i dal Labora tor io cen
t ra le di idrobiologia. 

Il p rob l ema è qu ind i solo u n fatto di inter
pre taz ione dei dati d isponibi l i . In mer i to , 
s embra difficile non riconoscere u n approfon
d imento teorico e sper imenta le dei t e rmin i 
del p rob lema da par te del Laborator io cen
trale di idrobiologia. Ed è propr io in vi r tù di 
questo approfondimento che il Laborator io 
centrale di idrobiologia è pervenuto al parere 
del maggio 1971. Esso può essere r iassunto 
come segue: allo stato a t tuale delle conoscen
ze la discarica dei mater ia l i , secondo le mo
dali tà previs te , s embra potersi effettuare sen
za che possano verificarsi dann i concreti allo 
ambien te , e tanto meno irreversibi l i , entro 
breve t empo . Si rende necessario, tu t tavia , 
uno studio ecologico, accurato, della zona nel 
corso del t empo, per verificare se la discarica 
possa compor ta re significativi fenomeni inde
siderabi l i che, al lo stato a t tuale , esistono sol
tanto nel la sfera delle ipotesi. Questi fenome
ni non possono in a lcun modo essere quant i 
ficati in prove di laborator io . Poiché la legge 
dà facoltà alle Autor i tà competent i di modifi
care in quals iasi momen to le modal i tà di smal
t imento , e add i r i t t u ra di sospenderle , lo stu
dio di quest i fenomeni , e qu ind i la possibil i tà 
di perven i re a valutazioni conclusive, appare 
real izzabile sotto innegabi l i garanzie . 

Questo pa re re ovviamente si at t iene esclu
s ivamente al quesito posto dalle Autori tà ma
r i t t ime al Laborator io centrale di idrobiolo
gia. Esso presc inde , qu ind i , da qualsiasi valu
tazione di cara t tere estetico o che comunque 
esuli dal le competenze di detto laboratorio. 

I dann i , anche se difficilmente quantifica
bili , connessi con la discarica, sono in rela
zione al l 'u t i l izzazione di u n certo quant i ta
tivo di acqua di m a r e necessario pe r otte
nere ama di luizione immed ia t a dei mater ia l i 
smal t i t i a t t raverso l 'azione dell 'e l ica. Il vo
lume di acqua uti l izzato g iorna lmente sarà 
de l l 'o rd ine di a lcuni mi l ioni di met r i cub i . 
Una valutazione di questi dat i dev 'essere 
fatta in relazione a l l ' economia generale , del
l ' ambien te m a r i n o e, in par t icolare , in ter
min i di raffronto con analoghe util izzazioni. 

A questo proposi to, possiamo r ammen ta 
re che decine di mi l ioni di met r i cubi ai 
giorno di acqua vengono uti l izzati dalle in
dust r ie pe r att ività di processo o pe r att ività 
di raf f reddamento di impian t i . Queste acque, 
che sono acque na tu ra l i , sono rest i tui te p iù 
o meno inquina te , comunque mor te da u n 
p u n t o di vista biologico. Le sole central i ter
moelet t r iche , per fare u n esempio, che ut i
l izzano acqua di m a r e per il raffreddamento 
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impiegano (questi sono dati al 1970) circa 
18 mil ioni di me t r i cubi al giorno di acqua 
di m a r e . 

R i ten iamo così di aver i l lus t ra to a suffi
cienza le motivazioni che h a n n o de te rmina to 
il nostro u l t imo pa re re in mer i to al p rob l ema 
in discussione. T e n i a m o però a sot tol ineare 
che cadrebbe in er rore chi credesse che u n a 
certa soluzione che pot rà even tua lmente es
sere data a questo caso specifico, possa co
st i tuire u n precedente per al tr i casi consi
mil i , che r ichiedessero il ve r samento in ma
re di quant i ta t iv i p iù o m e n o ingent i o p iù 
0 meno pericolosi di acque di rifiuto. 

In l inea generale noi s iamo del seguente 
p a r e r e : 1) che i rifiuti indus t r ia l i debbano 
essere t ra t ta t i a t e r ra fino ai l imit i mass imi 
consentit i dal le tecnologie di t r a t t amen to 
specifico; 2) che lo sma l t imen to in m a r e deb
ba essere considerato come l ' u l t ima soluzio
ne real izzabi le; 3) che per il futuro ci si do
vrà occupare anche degli effetti di accumulo 
e degli effetti s inergici che po t rebbero verifi
carsi , con l ' a u m e n t a r e del n u m e r o degli sca
richi in m a r e , i nd ipenden t emen te dal g rado 
di pericolosità assegnabi le nei singoli casi . 

Dobbiamo qu ind i essere gra t i a quan t i , in 
questa sede, studiosi e responsabi l i di o rgani 
di r icerca, funzionari del la Pubb l i ca a m m i 
nis t razione e di Ent i locali, h a n n o inqua
dra to il caso specifico in u n quad ro p iù ge
nera le e, conseguentemente , h a n n o proposto 
soluzioni a l ternat ive diverse dal lo smalt i 
mento in m a r e da real izzarsi i n t empi p iù o 
meno lunghi . 

Ci sia però consenti to di far r i levare che 
1 compit i del Labora tor io centra le di idro
biologia, in tu t ta questa quest ione, sono ben 
precisi e l imitat i . Esso deve espr imere u n 
pare re su u n certo t ipo di soluzione del pro
b lema. Non r i en t r a nei nost r i compit i sugge
r i re al t re soluzioni, così come non ci è con
sentito di genera l izzare il p r o b l e m a a livel
lo di filosofìa dell 'ecologia. 

Sotto questo profilo, il Labora tor io cen
trale di idrobiologia r i t iene di aver fatto tut
to quan to era di sua competenza . Mi sem
bra , anzi , che si possa d i re che il Laborato
rio centrale di idrobiologia si è impegna to 
in modo non certo inferiore a quan to è stato 
fatto in altr i paesi da o rgan i smi s imi lar i . 
Ciò va visto anche in rappor to alle possibi
lità operat ive del l ' i s t i tuto che sono enorme
mente inferiori ai compit i ad esso assegnat i : 
basta di re che, a t tua lmente , il laborator io , 
che ha pe r compi to ist i tutivo la r icerca idro
biologica appl ica ta al la pesca, cui vanno ag
giunti compit i inerent i ai p rob lemi del l ' in

q u in amen to , conta su u n organico di c inque 
r icercator i , t re impiega t i e u n usc iere ; non 
dispone di a lcun mezzo naut ico , né di u n 
autoveicolo. 

Mi sia consenti to di leggere uno stralcio 
t ra t to da u n a pubbl icaz ione informat iva del
l ' is t i tuto sui p rob lemi de l l ' i nqu inamen to che 
r isale al 1968: « In questo q u a d r o è signifi
cativo lo stato di disagio in cui si t rova ad 
operare il Labora tor io centra le di idrobio
logia. P u r non essendo l 'unico ist i tuto scien
tifico che si occupa del p rob l ema de l l ' inqui 
n a m e n t o , esso è l 'unico operan te ne l l ' ambi to 
del la pubbl ica ammin i s t r az ione cui la legge 
d e m a n d i specificamente lo s tudio e il con
trollo degli i n q u i n a m e n t i pe r gli effetti ine
rent i alle conseguent i a l terazioni ecologiche 
de l l ' ambien te m a r i n o ed agli eventual i ef
fetti sul la p rodut t iv i tà biologica e sul la pesca. 

Considerando che ana loghe funzioni sono 
ad esso assegnate pe r ciò che concerne le 
acque in te rne , dove, come in m a r e , esplica 
quel le r icerche di cara t te re ecologico appl i
cate allo svi luppo del la pesca che ad esso 
competono per compit i is t i tut ivi , non vi è 
dubb io che l ' a t tua le capaci tà operat iva del 
laborator io è da r i teners i asso lu tamente ina
degua ta r ispet to al le obiett ive necessità. 

Ciò appa re tan to p iù grave , in considera
zione del la responsabi l i tà che ad esso der iva 
dal dover e spr imere pa re r i in o rd ine al la 
oppor tun i t à di autor izzare scar ichi di acque 
usate ne l l ' ambien te acquat ico, pa re r i che, sul 
p iano ammin i s t r a t ivo , giocano u n ruolo vin
colante per la concessione del l 'autor izzazio
ne e dai qual i qu ind i possono d ipendere ri
levant i interessi di cara t te re sociale ed eco
nomico ». 

Mi sembra , s ignor Pres iden te , che il di
bat t i to emerso in questa sede abbia reso evi
dent i le esigenze implici te in queste consi
derazioni . 

Noi ci a u g u r i a m o che uno dei r isul ta t i del
l ' in teressante iniziat iva in t rapresa da questo 
Comitato possa essere anche quel lo di avvia
re un ' az ione concreta, presso chi di compe
tenza, per sana re le suddet te esigenze. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Mi è sem
bra to di aver capito che non è vostro com
pito sugger i re delle soluzioni; inoltre vorre i 
d i re che la vostra impostazione m i pa re sia 
stata p reva len temente basa ta su dei l imit i di 
pericolosità per le singole specie an imal i , 
m e n t r e il nostro p rob l ema va mol to al di là, 
p re suppone cioè quest i effetti cumula t iv i e 
s inergici . 
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La m i a raccomandaz ione , compat ib i lmente 
con i vostri mezzi a disposizione, è che l ' im
postazione sia anche di cara t te re ecologico. 

PANELLA. A proposi to di questa osserva
zione vorrei ch ia r i re che io non ho affermato 
che noi non ci in teress iamo di p rob lemi eco
logici, volevo soltanto d i re che, ne l l ' ambi to 
della quest ione par t icolare , a noi è stato ri
chiesto, come era na tu ra le , u n pa re re tecni
co; r i gua rdan te in par t icolare l ' ambien te ma
r ino dal pun to di vista della sua produt t i 
vità, del la sua pescosità e della fauna ittica. 

Dobbiamo tener present i , e m i s embra di 
aver fatto p ropr io questo, tut te le valutaz ioni 
implici te in detta impostazione. Valutaz ioni 
diverse, che possono der ivare da diverse an
golazioni, per quan to impor tan t i , non sono 
specificamente a t t inent i a l l ' angolazione da 
cui noi g u a r d i a m o il p rob lema . 

Non m i r i m a n e che r iconfermare che i 
pa re r i ufficiali del Labora tor io centra le di 
idrobiologia r i g u a r d a n o u n aspetto preciso e 
specifico del p rob lema . Cioè, voglio di re , che 
non è consenti to e spr imere u n parere , che 
non sia documenta to o avviato a documenta 
zione definitiva, a t t raverso l ' enunciazione di 
pr inc ìp i di cara t tere generale r i gua rdo al la 
sa lvaguard ia de l l ' ambien te , in par t icolare 
de l l ' ambien te ma r ino . 

DEL VECCHIO. Ho accolto con g rande in
teresse questa relazione anche perché non 
avevo avuto cognizione delle r icerche che 
avete fatto. Però ho visto che anche lei con
ferma quan to avevo detto circa la necessità 
di approfondi re quest i s tudi . Devo anche d i re 
che mi rendo perfe t tamente conto delle diffi
coltà che incontra te . 

Pe r quan to r i g u a r d a quel la sua osserva
zione circa il Minis tero del la sanità , anche 
se io appar tengo al Minis tero della pubbl ica 
is t ruzione, posso precisare che per r isolvere 
i p rob lemi farmacologici non vengono scelte 
solo le sc immie , m a per esempio anche dei 
rodi tor i che sono mol to p iù sensibil i del
l ' uomo nei r igua rd i di quel l ' az ione farmaco
logica, inol tre vengono scelte col ture in vitro 
di tessuti . Quindi c'è tut ta u n a larga speri
mentaz ione e n a t u r a l m e n t e l ' a rb i t ro s u p r e m o 
r i m a n e l 'uomo; qu ind i non è che si sia poi 
del tut to sprovvedut i . 

PANELLA. Avevo fatto quel l ' inciso sol
tanto per d i re che la scienza si serve di de
t e rmina te metodiche , che possono essere p iù 
o m e n o cri t icate, m a che allo stato a t tuale 

delle conoscenze sono le un iche che possono 
essere impiegate . 

BACCI. Vorrei sottol ineare che i dat i for
nit i dal Labora tor io centra le di idrobiologia 
sono dat i fondamenta l i e i l luminant i . Come 
del resto in tut t i i laborator i dest inat i a que
sto tipo di r icerche, esiste anche nel Labora
torio centra le di idrobiologia il d r a m m a della 
scarsi tà de l l 'organico e dei mezzi . Tut tavia 
questa deficienza di mezzi non ha impedi to 
ai component i di questo laborator io di fare 
u n lavoro notevolissimo e pregevolissimo. 

F ra l 'a l t ro vorre i ci tare il caso de l l ' un ica 
car ta i ta l iana su l l ' i nqu inamen to mar ino , che 
è stata fornita propr io dal Labora tor io cen
trale di idrobiologia, che, a t t raverso l 'opera 
di uno dei suoi component i , ha svolto u n la
voro es t r emamente mer i tor io . I dat i sui qual i 
si può sv i luppare il nostro discorso sono ap
pun to quell i fornitici dal laborator io centrale 
di idrobiologia, o t t imamente scelti e svolti 
con cura , considerat i i mezzi di cui il labo
rator io dispone. 

Il pun to di disaccordo è nel l ' in terpretazio
ne di quest i dat i , ed io, pu r t roppo , devo man
tenere la mia posizione di netto disaccordo 
sulle conclusioni , anche se, come ho fatto per 
la precedente relazione, riconosco u n a estre
m a p rudenza nelle vostre conclusioni e nelle 
concessioni che voi avete r i tenuto si potessero 
fare a tale iniziativa. 

Pe r quel che r i g u a r d a il p rob lema delle 
prove tossicologiche, il Labora tor io centrale 
di idrobiologia h a seguito la prass i che si segue 
in campo in ternazionale . Però , e r i torno sul 
mio discorso fondamenta le : fino a che pun to 
questa prass i è va l ida ? F ino a che pun to gli 
esempi dat i dal laborator io sono val idi per 
la soluzione del nostro par t icolare p rob lema ? 

È noto che tut ta l 'a t t ivi tà di questo tipo 
si svolge nei confronti di i nqu inamen t i che 
avvengono nella zona l i toranea, che di per 
se stessa è abi ta ta da o rgan ismi che sono già 
abbas tanza resistenti a u n certo tipo di in
qu inamen to , cioè al t ipo na tura le ; per cui 
queste prove, la maggior par te delle qual i 
si svolge su o rgan ismi di quel tipo, sono va
lide per l ' i nqu inamen to che si h a lungo le 
coste, m a non lo sono per l ' i nqu inamen to in 
alto m a r e . 

Questi saggi sono d u n q u e val idiss imi, però 
ogni caso ecologico, ogni caso biologico è u n 
caso par t icolare , e quello al nostro esame è 
u n caso par t icolar iss imo perché si t ra t ta di 
immet te re del mater ia le inqu inan te in u n a 
zona ad acque l impide , in cui non vi è bi
sogno di fare a lcuna prova. Sapp iamo che 
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il popolamento di questa zona è costi tuito 
da organismi stenoeci, cioè e s t r emamen te sen
sibili a l l ' i nqu inamen to . Perciò le prove adot
tate non sono val ide per r isolvere il nostro 
caso. Questa è la mia opinione. La prass i 
in ternazionale è inadegua ta al caso t ra t ta to; 
voi l 'avete appl icata e ciò dovevate fare, m a 
essa non è p robante . 

Voi avete detto g i u s t a m e n t e : fra tut t i gli 
an imal i che abb iamo esamina to abb iamo uti
lizzato la t rota . Io - r i corda te ? - dissi che la 
trota effettivamente ci dà u n po ' p iù di t ran
quil l i tà degli al t r i an imal i . Sì, m a qua le tro
ta ? Ci sono trote e trote. Esistono le trote 
di montagna , che sono sensibi l iss ime e che 
costituiscono dei tests piut tosto val idi . Se però 
si par la di trote di a l levamento , qua le si sta 
es tendendo in p i anura , poss iamo s tare t ran
quill i che si t ra t ta di trote piut tosto resis tent i . 

Pe r quel che r i g u a r d a il fenomeno di ac
cumulo delle sostanze inqu inan t i io, effettiva
mente , non ho ma i dato mol to ri l ievo ad 
esso. Ho detto che, secondo me , il pericolo 
più grosso è quello dato dal la torbidi tà di 
questo t ipo di i nqu inamen to . Si t ra t ta di cau
se fisiche che in teressano quas i s i cu ramente 
gli appara t i b ranch ia l i e resp i ra tor i degli or
ganismi stenoeci che si t rovano in questa zona. 

Devo perciò ancora u n a volta far presente 
la par t icolare delicatezza degli ecosistemi del la 
zona del l 'a l to T i r r eno in cui è supponib i le 
che si p roponga di versare questo mate r ia le . 
Devo, inol tre , r i cordare la par t icolare si tua
zione del Medi te r raneo , che, r ipeto, è u n 
m a r e chiuso. Pe r t an to , se vi si verifica qual
che danno , tale danno è i r r eparab i l e perché 
il giorno in cui ce ne accorgiamo non si può 
più in te rven i re da ta la es t rema lunghezza 
dei t empi di r icambio delle acque. P e r que
sto motivo r i tengo che dobb iamo essere mol
to p iù p ruden t i . 

Si è fatto, poi, r i fe r imento a s i tuazioni 
analoghe che si ver i f icherebbero al largo di 
Helgoland e nel la Baia di Ghesapeacke. Ri
peto che la nos t ra s i tuazione non è parago
nabi le a quan to avviene in que l le zone ove 
si reg is t rano m a r e e in tens iss ime o in zone a 
i nqu inamen to na tu ra l e già abbas tanza in
tenso. 

Ad u n certo pun to anch ' io m i sono do
m a n d a t o : non manifes to forse t roppa in t ran
sigenza ? Non faccio per caso della filosofìa 
de l l ' ecologia? Forse la faccio; però credo che 
i dat i che ci avete fornito anche con l ' u l t ima 
relazione ci consigl ino di non provare nem
meno ad essere favorevoli alla iniziat iva in 
esame. Vi r ingrazio di aver fornito con tanto 
scrupolo dei dati complet i che, r ipeto, sono 

i l l uminan t i al fine di indurc i a non provare 
n e m m e n o . 

F E R R E R Ò . Vorrei r i cordare gli esperi
m e n t i che sono stati fatti in Germania , dove 
sono stati scelti o rgan i smi sensibi l iss imi . In
fatti , gli esper iment i sono stati effettuati su 
uova e larve di pesci, anche su uova e larve 
di a r inghe . I dat i r i levat i ci h a n n o dato u n a 
certa t ranqui l l i t à , perché , anche se certi dan
ni si verificano ad u n a di luizione 1 a 42 mi la 
in condizioni di laborator io , ciò avviene quan
do quest i o rgan i smi vengono sottoposti a tale 
di luiz ione per 6 giorni e p iù di esper iment i . 
In n a t u r a non si ha ragione di pensa re che 
questa di luizione sa rà così severa e così pro
lunga ta . Abb iamo tu t tav ia in p r o g r a m m a di 
fare al t r i esper iment i su quest i o rgan ismi , 
m e n t r e ora abb iamo affrontato il p rob l ema 
con o rgan i smi che la sper imentaz ione in a l t r i 
labora tor i adotta come tests. 

BAGGI. I n d u b b i a m e n t e occorre collabora
zione in questo settore e cercheremo di at
t ua r l a nel migl ior modo possibile. 

CEVIDALLI. Vorre i fare u n a d o m a n d a al 
professor Bacci, il qua le non si preoccupa 
pa r t i co la rmen te del p rob l ema costituito da 
eventual i accumul i . Il p rob l ema grave è de
t e rmina to dagli i n q u i n a m e n t i chimici , che 
possono essere dannos i pe r le b ranch ie di 
pesci azzur r i e causare dei dann i . Il professor 
Bacci h a affermato che il Medi te r raneo è u n 
m a r e chiuso e che quals ias i d a n n o è i r repa
rabi le , qua lo ra si procedesse ad u n a speri
mentaz ione reale . In che senso il danno sa
rebbe i r reparab i l e , qua lo ra si r i levasse u n 
dannegg iamen to al p lanc ton e ad a lcune qua
lità di pesci e si cambiasse s is tema ? 

BAGGI. Il d a n n o sarebbe i r reparab i le per
ché per i n s t au ra re u n a biocenosi di u n certo 
t ipo, cioè di u n complesso di specie m u t u a 
men te adat ta te a l l ' ambien te , occorrono secoli, 
spec ia lmente ne l l ' i n s tauraz ione di u n a bioce
nosi e s t r emamen te del icata come quel la esi
s tente in queste zone. Infat t i , sulle coste, dove 
le biocenosi sono meglio organizzate e gli 
an ima l i sono p iù sottoposti a l l ' i nqu inamen
to, la res tauraz ione è p iù rap ida . Si t ra t ta 
c o m u n q u e di fenomeni che si m i s u r a n o in se
coli. Sono sufficienti pochi mesi per rov inare 
u n a biocenosi e occorrono secoli per ricosti
tu i r la , spec ia lmente in a lcune zone. 

DEL VECCHIO. Queste nuove biocenosi 
non avrebbero p iù vi ta l i tà delle al t re ? 
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BACCI. È u n fatto noto e stabil i to che le 
biocenosi r i su l tan t i da i n q u i n a m e n t i sono bio
cenosi deter ior i , nel senso che h a n n o u n 
m i n o r g rado di s tabi l i tà , di omeostasi . Sono 
biocenosi degrada te . 

CAIATI. P a r l a n d o da politico, che cerca 
tu t tavia di avvicinars i il p iù possibile a quel
lo che può essere il t ravagl io degli scienziati , 
vorrei d i re che se ques ta preoccupazione per 
il T i r r eno fosse s ta ta t enu ta presente per 
l 'Adria t ico, dove il p rob l ema è molto p iù 
complesso, t ra t tandos i di u n m a r e p iù stret to 
del T i r reno , non a v r e m m o avuto la possibi
lità di veder sorgere a lcuna indus t r i a sul le 
nostre coste con gravi r ipercuss ioni econo
miche per quel le popolazioni . 

Questi p rob l emi sono stati posti q u a n d o 
si ins ta l lavano gli impian t i pe t ro lchimici . In 
occasione della venu ta de l l 'Aminova (che è 
u n a emanaz ione della Nestlè) fu s tudiato il 
p rob lema dei res idui , che furono por ta t i ad 
u n a cer ta d is tanza dal le coste, perché si sa
peva che essi potevano a r recare dann i . A que
sto pun to , è da cons iderare che il T i r r eno è 
u n m a r e p iù ampio . Noi s t iamo nel la pa r t e 
p iù lontana dal Po e non poss iamo di re che 
beneficiamo del fatto che il Po ogni giorno 
scarica veleni nel m a r e . Non si può negare , 
in base a dat i fornit i , che il p rob l ema del la 
di luizione ha u n a forte incidenza nel la r idu
zione di tu t ta la p roduz ione . Si r ischia di 
condanna re , al di là delle preoccupazioni di 
cara t te re ecologico, il nost ro paese a r ima
nere immobi l izza to , senza possibi l i tà di im
p ian ta re a lcuna indus t r i a sul le nostre coste. 
E s a r e m m o il solo paese nel Medi te r raneo a 
t rovarci in queste condizioni . 

Mister P r ice ci h a detto che a lcune scelte 
sono state det ta te da motivi economici, m a 
q u a n t o h a scelto la società ce r t amente n o n 
è la soluzione p iù economica. Infat t i , esiste 
u n p rob l ema di gestione dei t raspor t i . 

Non credo che tu t t i gli impian t i real izzati 
in Adriat ico non abb iano avuto l 'assis tenza 
di tecnici , di espert i , di r icercator i ; tan to p iù 
che mol te cose sono state fatte recentemente . 

Mi chiedo qu ind i cosa abbia di diverso il 
T i r reno da l l 'Adr ia t ico . Si è par la to , r ispet to 
agli a l t r i m a r i , di u n a differenza delle maree , 
però non m i s e m b r a di aver r i levato nessuna 
a l t ra profonda diversi tà . Si dice che il Tir
reno è u n lago m a non so fino a che p u n t o 
sia vero. C'è anche chi dice che tut to il Me-
d i te ranneo è u n lago, m a a me sembra che 
in ogni caso delle comunicazioni con al t r i 
m a r i le abbia : s a r anno poche, s a ranno lente, 
però u n r i cambio c o m u n q u e lo provocano. 

Pe r quan to r i gua rda i dann i , non vi è dub
bio che in as t ra t to ve ne sono c o m u n q u e , 
però mi s embra anche giusta l 'osservazione 
del professor Del Vecchio, il quale si chiede 
se m a g a r i le biocenosi che sopravviveranno 
non sa ranno migl ior i di quel le a t tual i . D'al
t ra pa r te dobb iamo anche considerare che 
mol to p robab i lmen te le biocenosi a t tua l i sono 
il frutto di modificazioni di quel le che pote
vano esserci uno o due secoli fa. Non pos
s iamo saper lo , è vero, però mi sembra pro
babi le che u n a tale mutaz ione vi sia stata. 
Non d imen t i ch iamo, poi, che non si può tra
scurare quel la che è la legge fondamenta le 
della na tu ra , secondo la quale sopravvivono 
soltanto le specie p iù forti, che spesso r isul
tano essere anche le migl ior i . 

PANELLA. Il professor Bacci ha perfetta
men te ragione quando dice che m e n t r e le bio
cenosi di ambien te costiero sono adat ta te a 
subi re notevoli fluttuazioni di carat tere chi
mico e fisico del subs t ra to in cui vivono, 
quel le localizzate in m a r e aper to - cioè in u n 
ambien te fisico-chimico molto p iù stabile -
corrono il r ischio di subi re modificazioni mol
to p iù sensibil i . Questo è senz 'a l t ro vero, però 
bisogna anche met tere in ri l ievo che non è 
asso lu tamente possibile r i p r o d u r r e fedelmen
te in laborator io delle condizioni tali da per
met te re di control lare in t e rmin i quant i ta t iv i 
l 'ent i tà di queste modificazioni. Credo che 
non vi sia stata nel mondo a lcuna espe
r ienza val ida in tal senso, per s i tuazioni come 
queste o anche soltanto s imil i a queste. 

CAIATI. Mi riferivo ai dat i citati dal la 
dottoressa Fer re rò , la quale ha par la to non 
di biocenosi m a di pesci. 

PANELLA. È chiaro che le sper imenta
zioni possono essere fatte anche ut i l izzando 
specie sensibi l iss ime. Questo però compor ta 
graviss imi p rob lemi di cara t tere sper imen
tale, sia per quan to r i gua rda l ' a l levamento 
che il t r a t t amen to degli o rgan ismi uti l izzati . 

SARTI . Nel corso di queste udienze sono 
stati citati a lcuni dat i e si è par la to della loro 
in terpre tazione ed estrapolazione, come se da 
qua lche par te si fossero fatte delle in terpre
tazioni indebi te . Vorrei r ip rendere l 'esempio 
fatto dal dottor Pane l l a a proposi to del cro
mo che ve r rebbe scaricato a m a r e dai fiumi. 
I dat i che h a citato a questo proposito vanno 
considerat i con la mass ima cautela, perché 
il suo rag ionamento p resuppone che tutt i i 
fiumi siano al l imite della concentrazione am-
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messa per l ' acqua potabi le : affermazione che 
è p u r a m e n t e gra tu i ta , in quan to a noi r i su l ta 
che non tut te le acque sono a questo pun to . 
Anzi, posso dire che noi cominc iamo già ad 
insospettirci q u a n d o r i scont r iamo nelle acque 
potabil i u n a concentrazione di 10/20 g a m m a , 
tanto che p rovved iamo ad escludere da l l ' u so 
quella sorgente o quel pozzo. Non si può 
qu ind i pa r l a re di u n a concentrazione med ia 
dei fiumi par i a 50 g a m m a : questo pot rà es
sere vero soltanto in pochi casi, m a non è 
una cosa general izzata . 

PANELLA. Citando quei dati non inten
devo affatto fare delle valutazioni su l l ' i nqu i 
namen to da c romo dei fiumi i ta l iani : volevo 
soltanto da re u n a prospet t iva quant i t a t iva al 
p rob lema. Se vogl iamo p rende re in conside
razione la quant i t à di c romo che viene scari
cata nel nostro caso, dobb iamo tenere anche 
conto di quel la che viene por ta ta al m a r e dai 
fiumi per drenaggio delle te r re emerse . Se 
fissiamo questo dato ne l l ' o rd ine delle tonnel
late, a l lora poss iamo avere u n t e rmine di pa
ragone per va lu ta re gli appor t i provenient i 
da a l t ra fonte. 

SARTI . Lei però pa r l a di tonnel la te pro
prio perché, p re suppone che tut t i i fiumi sia
no al l imite mass imo di i n q u i n a m e n t o da 
cromo. Poiché però questo non è vero, il da to 
perde di valore; bisogna forse pa r l a r e di quin
tali e non di tonnel la te e poi calcolare la di
s t r ibuzione di quest i qu in ta l i su ot tomila chi
lometr i di coste. 

PANELLA. È certo, c o m u n q u e , che se si 
pensa agli effetti indott i dal lo scarico dei 
fiumi, bisogna va lu ta re p roporz iona lmente 
quell i di cui ci s t iamo occupando. Ad ogni 
modo, come ho già detto, il mio discorso ser
viva soltanto a da re u n a impostazione quan
titativa al p rob lema genera le : non in tendeva 
affatto affrontarne o r isolverne uno specifico. 

PAOLETTI . Mi scuso con il Comitato 
se mi sono deciso a p r ende re la paro la oggi 
p u r e essendo stato invitato per doman i . Il 
fatto è che doman i il professor Bacci non sarà 
presente ed è p ropr io a lui che desidero ri
volgermi. 

Il professor Bacci h a sostenuto (e questo 
per noi è molto impor tan te) che, al di fuori 
di al tr i p rob lemi che lui non in tende af
frontare, vi sa rà c o m u n q u e u n a modificazio
ne della vita m a r i n a , con selezioni delle spe
cie che tol lerano il flocculato di cui discutia
mo. Questa è u n a cosa che tutt i accet t iamo, 

perché è ch iaro che le specie p iù deboli o 
m o r i r a n n o o si spos teranno. 

Ora, questa è la lotta che fanno gli ecologi, 
i qua l i affermano che ogni t u r b a m e n t o cambia 
la vita; però gli ecologi h a n n o condotto u n a 
bat tagl ia che è l ' inverso di ques ta poiché, 
q u a n d o è stata costrui ta la famosa diga di 
Assuan, h a n n o visto che la pescosità sul la foce 
del Nilo si era r idot ta per u n fenomeno in
verso, vale a d i re per la r iduz ione di quel 
flocculato che t rov iamo alle foci del Po . Pe r 
quan to r i g u a r d a la pescosità del nostro Adria
tico, gli espert i del la FAO affermano che esso 
è pescoso propr io perché vi a r r iva il P o con 
tutt i i suoi appor t i . Quello che mi ha merav i 
gliato, professor Bacci, è che ella abbia fatto 
u n raffronto t ra ciò che si vuole fare nel Medi
t e r raneo e quan to si vuole fare in al t r i paesi 
con fondali di 30 o 40 met r i ; cioè ella afferma 
che in v ic inanza delle coste abb iamo delle 
specie più adat ta te che tol lerano questo t ipo 
di scarico. S e m b r a quas i u n sugger imento a 
scar icare invece che in alto m a r e in v ic inanza 
alle coste o, quan to meno , in u n fondale di 
30 o 40 met r i . Non vorre i che si a r r ivasse a 
questo assurdo , dato che u n a s imile in terpre
tazione pot rebbe emergere t r a le r ighe . 

PANELLA. Sarebbe u n a ia t tu ra scar icare 
in u n ambien te pescoso come l 'arc ipelago to
scano, perché è ch ia ro : lo scarico a t t raverso 
tubaz ione non pot rebbe essere fatto che in 
quel la zona. 

BACCI. La costruzione del la d iga di As
s u a n h a r idotto la pescosità per u n a semplice 
ragione, cioè non per il manca to scarico di 
acido solforico o di biossido di t i tanio, m a 
pe rché h a r idotto l ' appor to di n i t ra t i e di fo
sfati davan t i al delta. Ora, t ra l ' appor to di 
fosfati e di n i t ra t i , cioè di mate r ia le nut r i t i 
zio nel Medi te r raneo , e lo scarico di acido 
solforico e di solfato ferroso vi è u n a g rande 
differenza. P rop r io perché vi è il Po che sca
r ica ingent i masse di mate r ia le , anche con 
flocculati in sospensione, noi abb iamo u n a 
fauna ricca nel l 'Adr ia t ico , specia lmente nelle 
v ic inanze del Po o add i r i t t u ra nelle pa lud i di 
Comacchio. Ciò avviene per quel lo che ho 
detto in precedenza: vicino al la costa, vicino 
al del ta p a d a n o abb i amo u n a fauna che è 
p ron t a a r icevere le torbide dei fiumi, anzi 
se ne nu t r e . La fauna è ricca perché il Po , 
ol tre a por ta re c romo o sali di c romo, por ta 
n i t ra t i e fosfati, cioè h a u n a azione eutrofìz-
zante. Ma, cer tamente , lo scarico che ora stia
m o e saminando non avrà la stessa azione, su 
questo non vi è dubb io , m a cambie rà le bio-
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cenosi, e le cambie rà in peggio. Questa è u n a 
legge ecologica, m i dispiace che questo ter
m i n e sia così poco gradi to . Ripeto che se si 
rov inerà l 'ecosistema, si rovinerà i r r imedia
b i lmente l ' ambien te , perché secondo un'af
fermazione fondamenta le dell 'ecologia (che è 
u n a scienza e non u n a filosofia) l ' ambien te è 
creato dagl i o rgan i smi che ci vivono, qu ind i 
se rov in iamo quest i o rgan i smi rov in iamo 
l ' ambien te . Su questo non si può fare della 
filosofìa, è u n dato di fatto accettato non da 
singoli m a n u a l i o da singole pubbl icaz ioni , 
m a è u n a delle cose che si insegnano. Se c'è 
l 'ossigeno, c'è perché vi sono le piante; il 98 
per cento del l 'ossigeno che resp i r i amo è pro
dotto dalle p iante ; se a t tacchiamo le p ian te 
a t tacchiamo l 'uomo. Questo è il nocciolo del la 
quest ione. 

DEL VECCHIO. Professore, m i scusi se ri
torno s u l l ' a r g o m e n t o : pe rché a lmeno esca il
lumina to , approfit to del la sua competenza. 
Lei h a affermato che la scienza è pessimista , 
cioè che abb i amo u n peggioramento nel la 
biocenosi; m a q u a n d o ci inser iamo per mi 
gl iorare la biocenosi per l ' uomo, q u a n d o fac
c iamo la lotta contro i vet tori , modif icando 
quel la che è la composizione di c loruro so
dico delle acque superficiali , q u a n d o ci sia
m o l iberat i dagl i anofeli delle pa lud i ponti
ne , abb iamo migl iora to la biocenosi. 

B'ACCI. Forse m i sono spiegato male . È 
ch ia ro che non è vero che quals ias i azione 
eserciti l ' uomo su l l ' ambien te sia u n a azione 
dannosa . 

DEL VECCHIO. Allora s iamo d 'accordo. 

BACCI. Non si può pa r l a r e di u n peggio
r a m e n t o del la biocenosi q u a n d o combat t i amo 
u n parass i ta . 

DEL VECCHIO. Il professor Grandi affer
m a v a che d i fendiamo l ' inset to m a non difen
d i a m o l 'uomo. 

BACCI. Questo è u n conservazionismo ro
mant ico , m a qui non si t r a t t a di romant i 
c i smo. 

DEL VECCHIO. Non sapp iamo come fos
se nel passato , forse adesso accet t iamo l 'at
tua le -ecologia, che forse pot rà mig l io ra re . 

P R E S I D E N T E . Poss iamo pa r l a re a l lora di 
conservazionismo i l lumina to o i l luminis ta . 

P A O L E T T I . Mi rifaccio ad u n a esperien
za fatta in a lcune zone amer icane dopo que
sti scarichi sul fondale m a r i n o ; si t ra t ta di 
u n a r icerca du ra t a t re anni . Questi flocculati, 
sia di sali di ferro sia di c romo, vanno per 
flocculazione o per u n fenomeno di assorbi
men to a formare e lement i p iù granellosi , 
che fissano per sedimentaz ione questi floccu
lati di ma t e r i a inorganica ; questi mater ia l i 
vengono por ta t i sul fondale anche con un po ' 
di p lancton mor to , qu ind i ferti l izzano il fon
dale. Ecco perché nei fondali di 30 met r i 
è stato r i levato u n aumen to del flocculato, a 
scapito del mate r ia le organico. 

Questo lo dico perché se c'è u n campo 
nel quale mi sento esperto è p ropr io quel lo 
del compor tamen to di a lcune component i -
ora in laborator io - che flocculano e si inse
riscono nel la catena a l imenta re . Sono convin
to che a v r e m m o modificazioni del la biocenosi 
locale, m a non è detto che siano in peggio, 
né posso dire - come R a k n o r - in meglio. 

BACCI. Vorre i sapere che profondità ab
b iano i fondali di cui si pa r l a . Se si t ra t ta 
di u n a profondi tà di 1500 met r i la pesca 
sarebbe poco reddit izia . 

CASULE. Vorrei fosse inser i ta agli atti la 
let tera del l ' I s t i tu to geografico della mar ina , 
che spiega che se non si è riuscit i a fare 
esper iment i p iù approfondi t i ciò d ipende dal 
fatto che la Montedison ha sospesi i contatti 
con l ' Is t i tuto stesso. 

P R E S I D E N T E . La let tera è già inser i ta 
agli a t t i . 

CASULE. Circa il p r o b l e m a della perico
losità sui pesci ho qui u n articolo del pro
fessor V e n d r a m i n i in cui si dice che il fer
ro q u a n d o riesce a r agg iungere la concentra
zione di 0,9 m i l l i g r a m m i r isul ta letale per 
specie mol to sensibil i e d imos t ra che ad u n a 
concentrazione di 5 m i l l i g r a m m i per litro 
m u o r e anche il pescecane in t re ore, men t re 
u n a concentrazione di 1 o 2 mi l l i g r ammi è 
letale per il luccio e u n a concentrazione di 
10 è letale pe r la t rota che m u o r e in 5 mi
nu t i . 

Quanto alla teoria della di luizione vi è 
la tabella del professor Zur lo dal la quale 
r isul ta , ad esempio, che dopo 45 m i n u t i 
di immiss ione il r appor to di di luizione è di 
20.400, la larghezza della striscia inqu ina ta 
42,8 met r i , l 'area interessata 0,511 chi lometr i , 
vo lume interessato 0,006 chi lometr i cubici nel-
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la concentrazione di ferro di 2,5 m i l l i g r a m m i 
per l i tro. La larghezza della str iscia i nqu ina t a 
dopo 90 minu t i sa rebbe di 56,2, dopo 180 mi
nu t i 77,2 e il vo lume della sezione in met r i 
quadra t i aumen te rebbe dopo 90 m i n u t i a 1260, 
dopo 180 minu t i a 2460. Sono tutt i dat i fonda
ti su questa tabel la . 

PANELLA. Non sono del pa re re che si pos
sa dire questo, bensì che si t r a t t a di dati fon
dati su calcoli ma temat ic i ut i l izzati nel Mare 
del Nord, per motivi ana loghi , e r iut i l izzat i 
dal professor Zur lo . In par t icolare , disponia
mo di un unico model lo matemat ico e di due 
equaz ion i : la p r i m a relat iva alla di luizione 
causata dal l 'e l ica immed ia t a ; u n a seconda che 
ci può dare un ' i dea dei fenomeni di di luizione 
per diffusione, conseguent i a l la presenza di 
gradient i , t ra il vo lume interessato dai mate
riali smalt i t i e quello circostante, dove le con
centrazioni sono diverse . Queste concentra
zioni tendono a equi l ib ra rs i . 

In questo secondo fenomeno, la diffusione 
è va lu tabi le med ian te un ' equaz ione che ci 
rende conto del fatto che il vo lume in cui si 
opera la di luizione a u m e n t a in modo progres
sivo nel t empo, ne l l ' a cqua interessata alla 
diffusione: il vo lume d i luente è proporz iona
le a t t raverso u n a cos tante al t empo elevato ad 
u n esponente negat ivo, anche questo u n a co
stante, che può essere assegnato caso per caso. 
Mi s e m b r a di avere capito che il professor 
Zur lo abbia assunto le due costanti su l la base 
degli esper iment i già fatti . Queste equazioni , 
e i dati teorici , sono stati verificati sul p iano 
sper imenta le . 

CASULE. Dal momen to che s iamo due chi
mici non abb iamo la competenza necessar ia 
per fare de te rmina te valutaz ioni . A mio avvi
so occorrerebbe il pa re re di u n ingegnere spe
cialista in questo campo , per avere u n giudi
zio severo e serio su questa quest ione. 

C'è bisogno anche di s tud ia re la stratifica
zione e la figura geometr ica che si de te rmina . 

PANELLA. Abb iamo già dei dat i sul la 
stratificazione te rmica ; si t ra t ta inoltre di u n 
p r o b l e m a che s t iamo s tud iando . 

CASULE. Chiedo al p res idente di invi tare 
u n ingegnere specialista in d inamica idraul ica . 

P R E S I D E N T E . Se è possibile ve r rà sen
z 'a l t ro fatto. Debbo ch ia r i re che tut t i gli scien
ziati ed esperti che sono stati qui ch iamat i 
(la pres idenza è stata e s t r emamente l iberale 
nel l 'accogl iere ogni r ichiesta) d a n n o il loro 
cont r ibu to a titolo personale e sotto la loro 
responsabi l i tà . 

Cercherò di veni re incontro a questo desi
derio, r i se rvandomi di vedere se sarà possi
bi le inser i re l 'esposizione di questo u l ter iore 
esper to nel la g iornata di d o m a n i . Esiste in
fatti la necessità obiett iva per tut t i , e special
men t e per noi che ci s iamo autoimpost i u n a 
cer ta scadenza, di t e r m i n a r e i nostr i lavori 
ent ro giovedì. 

Ri tengo per tan to che si possa por re ter
m i n e a questa seduta : faccio presente che 
oggi alle 16 ascol teremo il professor Caglioti, 
p res idente del Consiglio nazionale delle r i
cerche; alle 17 il dottor Russoli l lo, coordina
tore delle r icerche de l l ' ISPE; alle 18 il mi 
n is t ro p lenipotenziar io Calenda. Domat t ina 
ascol teremo tre espert i : i professori Paolet t i , 
Genovese e Malatesta . Non ho difficoltà, se 
gli sarà possibile g iungere m a l g r a d o lo scio
pero generale , a convocare per doman i mat
t ina anche il professor V e n d r a m i n i . Alle 
ore 17, s empre di doman i , r iascol teremo i 
r appresen tan t i della Montedison; qu ind i , dopo 
a lcuni giorni di riflessione per r ivedere i reso
conti stenografici delle sedute , quest i s a ranno 
t rasmess i al min i s t ro della m a r i n a mercan t i l e 
e al pres idente della regione, e t re giorni dopo 
s a r a n n o resi pubbl ic i , come da autorizzazione 
del Pres iden te della Camera . 

La seduta termina alle 12,55. 




